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Prova area formazione primaria 
ed educazione 

Cultura linguistica e ragionamento 
logico 
 
1. Risposta: A 
Secondo la filologia e la critica testuale, con 
edizione critica di un’opera si intende una 
pubblicazione del testo stesso in forma 
originale, il più possibile corrispondente alla 
volontà dell’autore. L’edizione si presenta 
perciò con un apparato critico che riporta le 
lezioni varianti. Da un punto di vista 
tipografico, un’edizione critica si distingue 
per alcune peculiarità dell’impaginazione. Il 
corpo del testo è in genere accompagnato da 
una numerazione a margine delle righe; 
talvolta possono comparire anche riferimenti 
a margine ai numeri di pagina dei diversi 
testimoni. A piè di pagina si trova l’apparato 
critico, in cui l’editore testimonia e giustifica 
le scelte operate tra le varianti e le eventuali 
congetture. 
 
2. Risposta: C 
La serie è composta dai numeri primi. 
 
3. Risposta: A 
Il termine può avere sia funzione di aggettivo 
sia di sostantivo e ha come definizione: che 
conduce vita onesta e irreprensibile, 
moralmente integro. Per esempio una vita 
proba, un probo cittadino. 
 
4. Risposta: E 
Gli invenduti sono 35 su 40 ovvero 35 · 
100/40 = 87,5%.  
 
5. Risposta: A 
La parola scritta correttamente è “ossidare”, 
quindi 24 · 3 – 7 = 72 – 7 = 65 
 
 
6. Risposta: C 
L’ironia, a differenza del comico e del riso, è 
contemporaneamente un tema, una struttura  
 

 
 
 
 
discorsiva e una figura retorica. In senso 
freudiano l’ironia consiste nell’esprimere idee  
che violano la censura dei tabù. In alcuni casi 
consiste nel far intendere una cosa mediante 
una frase di senso esattamente opposto. 
L’ironia di Socrate, detta appunto socratica, 
consiste storicamente nella pretesa del 
filosofo di mostrarsi ignorante in merito a 
ogni questione da affrontare, ciò che costringe 
l’interlocutore a giustificare fin nei minimi 
dettagli la propria posizione conducendolo 
facilmente a rilevarne l’infondatezza e il 
carattere di mera opinione. Ciò coerentemente 
con il metodo socratico, che conduce 
l’interlocutore a trovare da solo le risposte 
alle proprie domande piuttosto che affidarsi a 
una autorità intellettuale in grado di offrire 
risposte preconfezionate. 
 
7. Risposta: A 
Il commento di Manzoni smentisce la frase di 
Renzo, ammettendo dunque che la giustizia è 
un'illusione; nulla si afferma circa la 
Provvidenza o la lotta di classe. 
 
Cultura pedagogica 
 
8. Risposta: B 
La pedagogia secondo Herbart dipende dalla 
sociologia e dalla psicologia. 
 
9. Risposta: E 
Voltaire già attaccato nel 1750, e anch’egli 
cittadino ginevrino, lo sfotte meschinamente, 
lo tratta da cinico, da misantropo, e dileggia il 
suo orgoglio. Nei fatti lo scontro tra i due è 
spia di qualcosa di più di una semplice 
insofferenza reciproca. Voltaire è immerso 
negli splendori del proprio tempo (vedi Le 
mondain) quanto Rousseau è con gli occhi 
rivolti all’indietro, verso le prische virtù dei 
romani, se non verso un ipotetico e ferino 
stato di natura (Voltaire gli scriverà: 
«Signore, vien voglia di camminare a quattro 
zampe quando si legge la vostra opera»). 
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Voltaire ha appreso la lezione liberale inglese, 
Rousseau insegue i miti della democrazia 
diretta degli Antichi. 
 
10. Risposta: E 
La prospettiva di Fröbel si fonda su una serie 
di elementi culturali desunti da varie fonti (la 
filosofia di Schelling, soprattutto), ma 
l’importanza della sua opera consiste 
specificamente nella realizzazione dei 
“Giardini d’infanzia”. Questa istituzione 
presuppone un modo del tutto nuovo di 
concepire la natura infantile e di conseguenza 
i rapporti educativi, anche se Fröbel dovette 
sopportare, a motivo della radicalità delle sue 
idee e dei suoi metodi, la censure del governo 
prussiano che ordinò la chiusura del 
“Giardino generale tedesco d’infanzia” di 
Keilhau (così si chiamava la scuola di Fröbel 
fondata in questa cittadina tedesca nel 1836) 
con l’accusa che vi si impartiva 
un’educazione atea e socialista. 
 
11. Risposta: A 
Per Kant l’educare il fanciullo evitandogli 
completamente ogni rapporto con la realtà lo 
porterà a una formazione tale da riuscire a 
cambiare in meglio la società che lo ospita. 
 
12. Risposta: A 
Agostino elabora le sue dottrine sul peccato 
originale (istituendo fra il IV secolo e il V 
secolo il battesimo infantile nella Chiesa 
cattolica), la grazia divina e la 
predestinazione. Teorico della pace come 
aspirazione universale degli uomini, combatté 
a lungo le dottrine eretiche dei donatisti e dei 
pelagiani. 
 
13. Risposta: B 
Jerome Bruner studiò prima alla Duke 
University, poi alla Harvard University di 
New York, dove conseguì il Ph.D. in 
psicologia nel 1941. Durante la Seconda 
guerra mondiale si occupò di propaganda e 
opinione pubblica. Lavorò a stretto contatto 
con Hadley Cantril. Studiò e pubblicò studi 
sulla motivazione e percezione. Nel 1945 
divenne professore ad Harvard. Apprezzava 

l’opera di Jean Piaget ed ebbe occasione di 
fargli visita. Nel 1956 Bruner, e R.W. Brown 
pubblicarono A study of thinking, primo libro 
cognitivistico, mentre nel 1960 uscì The 
process of education. Nel 1966 pubblicò 
Studies in cognitive growth. Nel 1983 è uscita 
una sua autobiografia intitolata In search of 
mind: essay in autobiography. 
 
 
Cultura letteraria, storica e geografica 
 
14. Risposta: C 
Gatto, quanto meno nelle prime raccolte, è un 
esponente della poetica ermetica, Quasimodo 
è un simbolo della stessa corrente. Ungaretti, 
per quanto nelle raccolte successive recuperi 
una dimensione tradizionale, dal Porto 
Sepolto all’Allegria porta alle estreme 
conseguenze il procedimento dell’analogia e 
sul piano tecnico distrugge il verso 
tradizionale. 
 
15. Risposta: D 
La missione Alba, è stata una missione di 
pace promossa e guidata dall’Italia che ha 
visto coinvolto l’esercito italiano nell’ambito 
di un intervento multinazionale (con Francia, 
Turchia, Grecia, Spagna, Romania, Austria e 
Danimarca). Sollecitata dall’ONU e approvata 
il 9 aprile 1997 dal Parlamento nonostante il 
voto contrario di una parte della maggioranza 
di Governo, è iniziata il 13 aprile per finire il 
12 agosto. La motivazione ufficiale era quella 
di consentire la distribuzione di aiuti 
umanitari ma in realtà si trattava di impedire 
la guerra civile per via della forte crisi politica 
albanese. La presenza italiana ha consentito di 
raffreddare la situazione albanese, degenerata 
all’inizio del 1997 principalmente a causa del 
fallimento di società di investimento che 
avevano di fatto bruciato i risparmi di molti 
cittadini. 
 
16. Risposta: E 
Infatti tutte le risposte segnalate dalla A alla 
D sono scorrette. Nella accademia milanese 
dei Trasformati si radunava una nobiltà aperta 
alle nuove istanze illuministiche con posizioni 
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moderate, favorevole a un leggero riformismo 
in campo politico e sociale e a una 
conciliazione tra cultura moderna e tradizione 
classica. L’Accademia dei Pugni, anche 
questa milanese, assumeva posizioni più 
estremistiche nel diffondere la cultura dei 
“lumi” e a contrapporsi alla letteratura 
tradizionale e classica. L’Accademia 
veneziana dei Granelleschi, invece, punta al 
recupero di una classicità di stampo originale. 
 
17. Risposta: C 
Rabat, città del Marocco, si trova a ovest 
dello stretto di Gibilterra e si affaccia 
direttamente sull’Oceano atlantico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cultura matematico-scientifica 
 
18. Risposta: B 
Gli eterozigoti presentano due alleli diversi 
per un carattere. Nel fenotipo si manifesta il 
carattere dominante. Il carattere recessivo può 
ricomparire nel fenotipo della generazione 
filiale successiva. 
 
19. Risposta: D 
Si tratta di derivate fondamentali. 
 
20. Risposta: B 
Due angoli sono consecutivi se hanno un lato 
in comune. 
 


